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aro su livelli recor 
«tiene» i 

La valuta USA apre sui massimi storici, guadagna punti su tutte le principali monete 
ma in Italia chiude poi in ribasso - Aumenta dal 12,5 al 13% il «prim rate» in America 

ROMA — Il dfllnrn ha aptrto 
la settimana lancia in resta 
contro tutte le principali valu
te. Aveva cominciato sulla 
piazza giappcnc-se costringen
do la Banca di Tokio ad inter
venire sul introito, sia pure 
provocando scar.-i effetti Usto 
che ha cimilo sui li\eih più alti 
da nove me-i a qui-ita parte. 
Poi la cur->d della valuta USA è 
continuata in tutta Europa. In 
Italia, in un mercato dei cambi 
quanto mai turbolento, aveva 
toccato il record assoluto di 
1731 lire. A Francofone arriva
va in mattinata a ? marchi e 81 
pfenning e soltanto la vendita 
di quasi 80 miliardi di dollari 
da parte della Ounde.tbank ha 
fatto si che la quota7ione finale 
sia rimasta a 2,80,coinunque 
superiore a 2,78 marchi con i 
quali si erano chiuse le contrat
tazioni di venerdì scorso. 

La tempesta è durata fino al
la chiusura Sulle piazze di Mi
lano e di Roma il dollaro ha 
continuato ad oscillare attorno 
alle 1 727-1.72S lire, quotazioni 
superiori sia a quelle di venerdì 
(1.720,00) sia a! massimo stori
co del VI lumaio scordo 
< 1.721 ..">'>) l'oi e sceso repenti
namente ed è terminato a 
1.718,'JO a Milano e 1.718,50 a 
Roma, senza interventi di rilie
vo della l'anca centrale la quale 
non e .stata co-tretta a vendere 
valuta come invece e successo 
in Germania e in Giappone. 
Semmai, la Mania d'Italia ha 
fatto si che la di-ce-a non fosse 
troppo brusca e non provocasse 
movimenti sp< culativi. 

Il marco, invece, ha perduto 
anche in Italia e al tixin ' i- stato 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterl ina inglese 
Sterl ina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen gippponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Coronii svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

quotato G15 lire rispetto alle 
617,-1 > di venerdì scorso. I.n lira 
si è rafforzata un pochino an
che su altre valute straniere; il 
franco francese è passato a 
199.93 dalle 200,9(5 di venerdì, 
la sterlina scende a 2 IWÓ.HÓ lire 
(.1 lire in meno). Un pochino ca
la anche il franco svizzero. 

L'ascesa del dollaro, dunque, 
penalizza soprattutto il marco 
e lo \en l'er la debolezza della 
valuta tedesca molti cercano la 
spiegazione nel clima di con
flittualità sociale aperto dalla 
vertenza per le :tr> ore. Ma il 
problema vero è. ancora una 
volta, la forza del dollaro. Già 
alla fine della scorsa settimana 
erano maturate tutte le condi
zioni per un ulteriore rafforza
mento della moneta americana: 

1) Le notizie sulla congiun
tura hanno mostrato una mar
cia accelerata della produzione 
e un raffreddamento dell'inda-
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zìone anche superiore al previ
sto (i prezzi al consumo a mar». 
«io sono aumentati appena del
lo 0.2' t . in ribasso rispetto allo 
0,f>\ di aprile). 

2) I tassi di interesse restano 
molto alti in termini reali e so
no destinati a crescere: i .fede
rai funs.. cioè ì fondi attraverso 
i quali si finanzia il deficit di 
bilancio dcjdi Stati Uniti sono 
saliti ajdi inizi di giugno dal 
10,3\ all'I 1.5',, il livello più 
alto degli ultimi due anni: ciò 
per dissipare ogni eventuale 
dubbio MI quale sia la molla 
principale che spinge in alto i 
tassi d'interesse americani. Co
si facendo, si è provocato un 
nuovo con-istente flusso di ca
pitali .caldi- alla ricerca di im
pieghi remunerativi; d'altra 
parte, il mercato non crede 
molto alle promesse di riduzio
ne del deficit fatte dall'ammi-
m-trazione Reagan in questo 

periodo preelettorale, quindi 
sconta che nel 19il il disavanzo 
resti sui 200 miliardi di dollari 
e abbia, quindi, bisogno di ca
pitali per finanziarsi. 11 modo 
migliore per attirare capitali è 
proprio quello di assicurare lo
ro alti rendimenti. E infatti ieri 
alcune delle maggiori banche 
(First National e Citibank) 
hanno aumentalo il .prime ra
te, dal 12,5 al 13'i . K un circolo 
vizioso latale, a meno che la ca
tena non venga spezzata da 
qualche parte. 

3) Esistono motivazioni poli
tiche a questa nuova impenna
ta del dollaro? I due avveni
menti più vicini sono le elezioni 
europee e la conferenza di Car-
tagena dei paesi debitori del
l'America Latina. Le prime 
hanno messo in evidenza un in
debolimento di tutti i governi 
europei, compreso quello tede
sco: non è certo il clinn più pro
pizio per attirare la grande fi
nanza verso il marco o altre va
lute del vecchio continente. l'er 
quel che riguarda i debitori, è 
certo che ulteriori rafforzamen
ti del dollaro e dei tassi di inte
resse sono destinati ad aggra
vare le loro condizioni e a ren
dere la situazione sempre più 
instabile. A Cartageiia per la 
prima volta si sono dati un mi
nimo comune denominatore, 
hanno costruito un'immagine e 
una identità di .controparte» 
verso gli USA e le grandi ban
che. Ma non è emersa nessuna 
decisione in grado di impensie
rire la «comunità degli affari, o 
da indurre gli Stati Uniti a 
cambiare rotta con decisione. 

s. ci. 

Zanussi 
il PCI 
contro 
ipotesi 
Electrolux 
MILANO — Per la Zanussi 
di Pordenone si apre una set
t imana decisiva. Le banche, 
che vantano almeno mirre 
miliardi di crediti dalla so
cietà, dovrebbero sciogliere 
in questi giorni il «nodo» re
lativo al nuovo socio della 
Zanussi. Sul tavolo ci .sono 
due proposte, quella delia 
francese Thomson Brandt, e 
quella della svedese Electro
lux. L'Elcctrolux vuole il 
controllo della gestione e in 
prospettiva della società ita
liana, offrendo come contro
partita una forte disponibili
tà immediata di capitali. La 
Thomson ha poche disponi
bilità iniziali e conta molto 
su aperture di credito banca
rio, senza però pretendere il 
controllo della Zanussi. 

Il 2 luglio prossimo, con la 
convocazione degli azionisti 
per l'approvazione del bilan
cio, la partita dovrà essere 
sciolta. La società ha perso lo 
scorso anno oltre 40 miliardi 
di lire. Nell'82 le perdite as
sommarono a 130 miliardi di 
lire. Si rende obbligatoria la 
riduzione del capitale sociale 
e la eventuale ricapitalizza
zione. La Federazione del 
PCI di Pordenone, in un co
municato emesso ieri, sostie
ne che il r i sanamento della 
Zanussi deve avvenire man
tenendo in Italia il controllo 
del gruppo. «L'eventuale in
gresso della Electrolux — so
stiene il comunicato del PCI 
— sarebbe dannoso , poiché 
fra l'altro «significherebbe 
l 'abbandono completo del 
settore dell'elettronica». 
•L'alternativa alla casa sve
dese è possibile, ma va ricer
cata con impegno». 

miti a Benvenuto 

Il vertice potrebbe svolgersi già domani - I segretari delle tre confederazioni non si 
ritrovano a tu per tu dal 14 febbraio - La segreteria CISL parla di «iniziative unitarie» 

ROMA — Lama, Camit i e 
Benvenuto torneranno pre
sto a confrontarsi diretta
mente. Forse già domani. 
Tra loro hanno polemizzato 
aspramente; ma negli ultimi 
tempi si sono affermati reci
proci segnali di disponibili
tà. Il primo fu lanciato giu
sto un mese fa da Luciano 
Lama, alla t r ibuna dell'as
semblea dei delegati della 
UISL. Il segretario generale 
della CGIL propose un'azio
ne comune almeno sulle ri
vendicarlo! convergenti di 
modifica al decreto che ta
glia la scala mobile. Ma 
quell'invito all 'unità era sta
to respinto tanto da Camit i 
quanto da Benvenuto, gli ar
tefici dell'accordo separato 
che il 14 febbraio sancì lo 
strappo nel tessuto unitario. 

Adesso è proprio la CISL a 
sostenere la stessa esigenza 
negata un mese fa. La .segre
teria di questa confederazio
ne ha, infatti, formalizzato la 
richiesta di un -incontro ur
gente» con Lama e Benvenu
to .per decidere — si legge in 
una nota — le iniziative da 
intraprendere uni tar iamen
te al fine di assicurare la pie
na attuazione delle intese del 
14 febbraio. In particolare: il 
blocco dell'equo canone e i 
provvedimenti volti a re
stringere l'area dell'evasione 
e dell'erosione fiscale. 

Il tema del vertice — il pri
mo da quei t raumatico 1-1 
febbraio — appare circo
scritto, ma la portata dell'i
niziativa più che dalle for
mule è data dalla sostanza 
politica. Con tut ta evidenza 
l'esito delle elezioni europee 
ha contribuito a far ma tu ra 

re più celermente l'esigenza 
di una ripresa del dialogo di
retto. E in ciò c'è oggettiva
mente il riconoscimento che 
non sì può vìvere di soli de
creti, tanto più quando que
sti colpiscono a senso unico: 
la scala mobile dei lavoratori 
dipendenti ma non gli scatti 
degli afiitti o i redditi di chi 
già abbondantemente evade 
il fisco. N'on .soio- se .si risco
pre il valore dell'azione uni
taria dopo aver provato a 
farne a meno, vuol dire che 
sì comincia ad avvertire un 
qualche disagio nel difende
re come una bandiera il 
guazzabuglio dell'accordo 
separato. 

Su questo esplicitamente 
la CISL continua ad essere 
reticente. A differenza della 
UIL che, ncll 'assumere una 
analoga iniziativa la setti
mana scorsa, era stata espli

cita nel rifiutare ogni ritorno 
all 'avventura della centra
lizzazione salariale. La UIL, 
ieri, ha accolto «con soddi
sfazione» la proposta della 
CISL, dichiarandosi «imme
dia tamente disponìbile, fin 
dal momento della chiusura 
del suo convegno nazionale 
sull 'equità fiscale». Un con
vegno che si chiude oggi, co
si come in giornata si esauri
sce il confronto promosso 
dal CESUS (il centro studi 
della CISL) sulla riduzione 
dell 'orario del lavoro, a cui 
parteciperà — tra gli altri — 
Luciano Lama. Altri impe
gni le tre confederazioni non 
hanno in calendario. E ciò 
lascia supporre che 11 vertice 
possa svolgersi già domani. 

Una occasione del genere, 
ovviamente, è destinata a 
fungere da barometro dei fu
turi rapporti tra le confede-

«Piano Calabria»: ancora 
un incontro interlocutorio 
ROMA — Ancora un incontro a carattere interlocutorio sul piano 
per la Calabria. Ai rappresentanti sindacali, il ministro per il 
Mezzogiorno ha prospettato due lipidi interventi. 11 primo riguar
da il territorio, sistemazione idrogeologica, consolidamento o tra
sferimento di abitati, forestazione. Queste misure dov rebbero con
sentire fra l'altro la definizione della vertenza che da anni veda 
circa 'SO mila lavoratori forestali calabresi in regime di precarietà. 
Il secondo filone di interventi attiene ngli incentivi per l'industria: 
contributi in conto capitale pari al 7.1' < degli interessi sugli inve
stimenti. agevolazioni fiscali, costituzione di una società per la 
promozione e lo sviluppo industriale (con In partecipazione di 
ENI, GKPI e altri) che dovrebbero intervenire nelle situazioni di 
crisi (Liquichimica, Sir e altre unità produttive) e di un'altra 
società per la gestione del porto di Gioia Tauro. 

razioni. La UIL già insiste 
perché il dialogo unitario va
da oltre l'esigenza comune 
della realizzazione della ma
novra economica con il go
verno per affrontare le que
stioni impellenti della rifor
ma del salario, della centra
lità dell'occupazione e quin
di delle scelte sulla riduzione 
dell 'orario. 

In questo contesto mag
giore rilievo assumono le 
conclusioni dell 'ultimo di
rettivo della CGIL. Non sol
tanto perché confermano 
l 'impegno di tut ta la confe
derazione a una soluzione 
contrat tuale al problema — 
che resta aperto anche dopo 
l'approvazione del decreto — 
del reintegro del punti di 
contingenza tagliati, ma 
perché offrono a tut to il sin
dacato precisi riferimenti di 
elaborazione sulla centralità 
dell'occupazione e sull'azio
ne per una effettiva svolta di 
politica economica. Il docu
mento varato dal direttivo è 
es t remamente chiaro: «È 
questo — si afferma — il ter
reno sul quale la CGIL si im
pegnerà per ricostruire con 
CISL e UIL una base comu
ne di iniziativa e di lotta e la 
ripresa del processo unita
rio. Ed è, al tempo stesso, il 
campo di riflessione che an
che i risultati della recente 
consultazione elettorale in
dicano alle forze della sini
s t ra e del progresso come 
prioritario per il rinnova
mento e la modifica degli 
or ientamenti , dei comporta
ment i e degli equilibri tra le 
forze politiche del paese». 

p.c. 

Borsa in progresso, 
da battistrada 
i industriali 

II listino ha segnato una crescita dell'1,6% - Olivetti in forte 
rialzo mentre arriva negli USA il suo personal computer 

MILANO — L'inversione di tendenza, al rialzo. 
manifestatasi in Piazza degli Affari già la setti
mana scorsa, subito dopo il voto per il Parlamen
to Europeo, «embra trovare conferma. Ieri il listi
no ha ««agnato un progresso dcll'l.G'i e segue la 
crescita del 4,70'f circa della settimana trascor
sa Sono --tate soprattutto le Olivetti a imprimere 
un segno positivo al mercato, incrementando le 
quotazioni di oltre il ;.' . e riportandosi sui valori 
record di un mese fa. il balzo in avanti dille 
Ohvett: avviene m concomitanza con la presen
tazione ufficiale negli Stati Uniti del personal 
computer prodotto dalla casa di Ivrea (che si 
chiamerà .POVìOO. 0 ? a rà venduto dalla ATT) I 
giornali americani segnalano l'inizio dello scon
tro diretto, in territorio USA. tra i giganti dell'in
formatica. Il .Los Angeles, Times, scrive che nel 
settore dei computer l'IHM è una presenza affer
mata da decenni, mentre l'ATT è alle prime ar
mi. Difficile prevedere se po-sa costituire una 
preoccupante minaccia .Ciò malgrado — rileva 
il quotidiano USA — si tratta pur sempre del-
l'A'IT. CUT di un nome di enorme pri-»iieio. E 
anche la Olivetti rappresi.nta una garanzia-. 

Secondo il «Los Angeles Times- il personal co
struito, progettato e ideato in Italia avrebbe fun
zioni simili a quelle del .PC. delì'IBM Ma il 

computer Olivetti, rilevano ancora gli americani, 
ha un microprocessore più veloce, una grafica 
migliore, un i memoria più ampia, un sistema 
operativo che può impiegare ì programmi 1IÌM. 
Il •PC6300» della multinazionale di Ivrea do
vrebbe essere posto in vendita negli USA a prezzi 
inferiori al rivale delì'IBM. fatto che dovrebbe 
contribuire ulteriormente alle sue prospettive dì 
successo già buone, anche perche i commercianti 
del settore sarebbero lieti di una .forte presenza 
concorrenziale che diminuisca la loro crescente 
dipendenza dall'IBM-. 

Oltre alla Olivetti *i sono posti in evidenza in 
Borsa gli altri titoli guida, in particolare Fiat. 
Pirelli. Generali. Conv.t. In controtendenza si so
no mosse le Ausonia. Burgo. Franco Tosi. Mila
no. Nel dopolistino hanno ulteriormente miglio
rato le loro posizioni Pirelli, gruppo Fiat, Monte-
dison. Ras. Italmobihare. Da annotare ancora 
che, se la Borsa milanese è quella che ha registra
to nella scorsa settimana i maggiori guadagni si è 
aperta ancora al rialzo, ma con un volume degli 
scambi decisamente modesto. Così in un mercato 
dove le vendite sono state rarefatte, sono bastati 
alcuni acquisti determinati da operatori stranie
ri (ma anche italiani 1 e qualche intervento tonifi
cante per trarre in alto il listino. 

a. m. 

ROMA — Uno fase delle contrattazioni alla Borsa 

Goria scettico sulla proroga 
della legge «Formica-bis» 
ROMA — L'ipotesi di una proroga della legge Formica (quel
la che facilita l'acquisto della prima casa) sembra sempre più 
sfumare. Ieri il ministro Goria ha risposto ad un'agenzia con 
un marcato scetticismo rispetto a questa eventualità. 

Il titolare del Tesoro ha detto: «Il nostro è un paese .strano. 
Quando si fa un provvedimento che dovrebbe avere un carat
tere provvisorio e di s t raordiannetà , si tende poi a farlo dive
nire definitivo-. Le dichiarazioni di Goria seguono quelle del 
ministro Visentim che aveva parlato della necessità di trova
re una copertura finanziaria alla legge Formica, pr ima di 
decidere ià sua proroga. 

(dotto, nessun sos 
scordio alia Cantoni 

Tutti i dipendenti dell'azienda dì Lucca lavoreranno trenta ore - Cassintegrazione a rotazio
ne - Il salario resta intatto - Impegni da parte della multinazionale ad investire 7 miliardi 

ROMA — All'inizio sembra 
u n a storia comune a t an te 
al tre fabbriche. La Cucirini 
Cantoni di Lucca, una fab
brica che produce filo e im
piega 1500 persone, è da tem
po in crisi e da tempo utilizza 
la cassa integrazione a piene 
mani . Mentre ci sono ancora 
240 sospesi a zero ore, la dire
zione dell'azienda si n p r e -
senta ai sindacati con un bel 
discorsetto carico di cattive 
notizie. La crisi produttiva 
continua — dicono i mana 
ger —, il mercato perde colpi; 
quindi, nonostante i sacrifi
ci, la manodopera è ancora 
esuberante. La richiesta è 
pesante: una nuova sventa
gliata di cassintegrati a zero 
ore, questa volta ai 240 pre
cedenti, si chiede di aggiun
gerne altri 230. E cosi, in tut 
to, quasi 500 lavoratori se r.e 
devono stare a casa, e le zero 
ore, si sa, spesso sono l 'anti
camera del licenziamento. 
Grande preoccupazione nel 
sindacato, nemmeno a dirlo. 
ma anche fra i partiti e negli 
enti locali. La Cantoni è l'a
zienda più grande della pro
vincia e ormai da qualche 
anno continua a perdere po

sti. 
Sin qui la storia è identica 

a tan te altre, ma ad un certo 
momento le organizzazioni 
dei lavoratori t irano fuori 
una proposta, si apre la trat
tativa e si a r r i . a ad una con
clusione: gli operai e gli im
piegati possono tornare a la
vorare per trenta ore setti
manal i ; tutt i , anche i 2 50 
cassintegrati pregressi rien
t rano in fabbrica. 

Come si è arrivati a questa 
originale intesa? Il discorso è 
semplice: anziché tenere a 
casa 1500 persone per due 
anni a zero ore. tutti i 1500 
dipendenti andranno in cas
sa integrazione per un certo 
numero di ore al mese. Le 
ore lavorate restano le stes
se, m a vengono divise fra la 
totali tà dei 1500, senza por
tare danni particolari a nes
suno. Operài e impiegati re
s teranno in fabbrica sei ore 
al giorno per cinque giorni. E 
i salari? Restano identici a 
prima, per tutt i . Come? Tra
mite i "proventi della cassa 
integrazione a rotazione e 
grazie ad -una tan tum- mes
sa a disposizione dall 'azien
da. Si lavorano t renta ore. 
insomma, e si guadagna un 

salario o uno stipendio inte
ro. 

Ma l'intesa fra sindacati e 
azienda non è importante so
lo per questo. La Cucirini 
Cantoni , infatti, ha sotto
scrit to un impegno ad inve
stire sette miliardi per inno
vazioni tecnologiche e per 
mantenere la produzione in
torno ai due milioni di chilo
g r a m m i al l 'anno di filo. 

Per raggiungere questo 
obicttivo — dicono i respon
sabili del consiglio di fabbri
ca — c'è s ta to bisogno del
l ' impegno e della lotta soli
dale di tut t i i lavoratori. Già 
la solidarietà: in questa ver
tenza per la riduzione dell'o
rario, vissuta con grande 
spirito unitario, si è proprio 
r icreato \m sent imento 
s t raordinar io di collabora
zione fra i lavoratori. Fra gli 
impiegati e gli operai, fra i 
cassintegrati , quelli che ri
schiavano di essere sospesi e 
i cosiddetti «garantiti». 

Ma i vantaggi non finisco
no qui. Tramite la felice con
clusione d: questa vertenza 
si è arrivati ad una norma
lizzazione dei rapporti fra 
s indacato ed azienda, a sta

bilire e consolidare relazioni 
industriali corrette. La Can
toni, infine, si è impegnata a 
investire, a non diminuire la 
produzione, a non «fuggire» 
da Lucca, come i suoi com
portamenti passati avevano 
fatto temere. E anche questo 
non è certo un risultato da 
poco visto che si t ra t ta di 
una multinazionale, che po
trebbe cercare e scegliere al
tri approdi. 

L'intera provincia di Luc
ca, infine, vede invertirsi 
u n a tendenza che anche li 
come altrove non aveva 
manca to di farsi sentire: 
quella sorta di deindustria
lizzazione strisciante che or
mai da anni colpisce tut te le 
zone, al Nord come al Sud. È 
u n a esperienza irripetibile 
quella della Cantoni? Proba
bilmente i termini di quel
l'accordo non sono ripropo
nibili in altre aziende, ma 
l'approccio, il metodo può 
essere un segnale anche per 
altri . Purché, tenendo conto 
delle specificità, si usi la leva 
della riduzione dell'orario 
per difendere l'occupazione. 

Gabriella Mecucci 

Confermato, senza fraghe C £X& 
mtém^mm^ 

Una possibile sospensione dello sciopero legata alle risposte che darà il governo - Revocata l'agita
zione dei ferro>ieri di Bari - Riprendono domani gli incontri di Signorile per rautoregolamentazione 

ROMA — Ancr:e i ferrovieri 
del compartirr.cr.-.o di Bar» 
hanno sospeso Io sciopero 
che doveva iniziare ieri sera 
alle 21. E tornata cosi !a 
trar.qui'.l.tà. per quanto pre
caria, in tutti i settori dei tra
sporti. meno quello mari t t i 
mo-portuale. Soprattut to 
per i mari t t imi, che pre-an-
nur.ciar.o d j r t azioni d; lotta 
per ì p rosv .m g:orr.:. ci po
trebbe- ancora essere la pos
sibilità di una sosp<r.s:or.e-
Tut to dipenderà dalia rispo
sta che il rrr.r.'.stro Carta ca 
ra s tamane alle organizza
zioni s-.r.d.-.ca'.i su p7-; v.cer.ra 
e rinnovo del contratto Ma 
vediamo ir. sir.'.t-i qua: è :a 
situazione comparto per 
comparto. 

TKt.M — Con la decisione 
presa tiri matt ina da'.is Fe
derazione trasporti CGIL-

CISL-UIL di sospendere lo 
sciopero nel compart imento 
di Bari, dopo la ripresa delle 
trattative e le assicurazioni 
ricevute dalla direzione 
compart imentale, si torna a 
viaggiare regolarmente su 
tu t ta la rete delle FS. 

At.KI.I — La mediazione 
del ministro De Michihs. per 
quanto tardiva, ha sbloccato 
la t rat tat iva per lì nuovo 
contrat to del personale d: 
terra degli aeropoi ti. Da oggi 
riprende al ministero dei La
voro il negoziato pi r definire 
tut t i gì: aspetti del contratto. 
A meno di nuove improvvise 
rotture gli scioperi ce', perso
nale di terra dev rebbiro con
siderarsi esauriti . Ed e da 
augurarsi che intoppi non si 
debbano registrare r.cile 
trattative per il nuovo con
t ra t to dei tecnici di vo'.o (un 

' incontro è fissato per doma-
! ni), degli assistenti di volo, 
! dei piloti. 
' C'è invece un diffuso mal

contento fra i controllori di 
volo. Il s indacato autonomo 
minaccia pesanti azioni se 
nei prossimi giorni non sarà 
possibile addivenire ad 
un' intesa con l'azienda sulla 
applicazione del vecchio 
contrat to, ormai in scaden
za. Non ha ancora fissato la 
data degli sciopei i. Si è limi
ta to ad indicare ì! periodo di 
massima, cioè la prima deca
de di 1-iglio. 

TnAC.HKTTI — II settore 
mar i t t imo re-ita il più caldo. 
E con:ermato lo sciopero di 
48 ore indetto da CGIL, CISL 
e UIL che- dovrebbe bloccare 
giovedì e venerdì i traghetti 
da e per le isole. Sarà comun

que assicurata a lmeno una 
•corsa» quotidiana. Gli au to
nomi della Fcdermar-Cisal 
hanno preannunciato la ri
presa della lotta (12 o 24 ore 
di scioperi articolati) senza 
però indicarne il calendario. 
Continua la protesta dei ma
rittimi dell'Adriatica ì cui 
t raghet t i mantengono i col
legamenti fra Italia e Jugo
slavia e Italia e Grecia. 

Il blocco dei t raghett i po
trebbe essere evitato se il go
verno sò'.occherà il disegno 
di legge relativo al passaggio 
della previdenza m a n n a r a 
nell 'Inps, fermo in Parla
mento Il ministro Carta as
sicura di essere di nuovo in
tervenuto, non s: sa con qua-

I le esito, sui suoi colieghi di 
1 governo De Michclis e Goria. 
J S tamane su richiesta di 
| CGIL. CISL e UIL s: incon

trerà con i sindacati per cer
care una soluzione della ver
tenza. 

PORTI — Ieri sono state 
effettuate due ore di sciopero 
per lo svolgimento di assem
blee. Giovedì ì portuali si fer
meranno per quat t ro ore. 

Al TOUr.GOLAAir.NTA-
ZIOMl — II ministro Signo
rile si incontrerà nuovamen
te domani e giovedì rispetti
vamente- con le imprese pub
bliche e private di t rasporto e 
con i sindacati dei settore 
per cercare di definire norme 
di compor tamento che e: ita-
no al massimo il ricorso agli 
se.operi. Ieri ia Confapi ha 
preso posizione reclamando 
m pratica la regolamenta
zione dello sciopero per leg
ge. 

Ilio Gioffredi 

VICENZA — Nelle tante chiese del Vicentino domenica, du
rante la messa, e stato Ietto un messaggio di solidarietà cor. 
i lavoratori delia Marzotto e con tutt i coloro che oggi n-.'.la 
società italiana non riescono a trovare un lavoro. La vertenza 
aper ta nel grande gruppo tessile par te con questo nuovo epi
sodio significati-, o. CGIL. CISL e UIL hanno indetto propr-.o 
per domani uno sciopero nelle aziende si tuate a Vicenza, a 
Brescia, a Pavia, a Salerno. Una manifestazione nazionale si 
terrà a Valdagno. E una delle prime lotte per il lavoro che 
dovrebbero caratterizzare questa nuova stagione dei smda-

Giornata 
di lotta 
nel gruppo 
Marzotto 

r a to italiano. Tempo fa in queste fabbriche tessili sono stati 
licenziati oltre mille lavoratori. Ora — raccontano ì delegati 
sindacali — vengono programmati straordinari fino alla fine 
dt i ranno, mentre interi macchinari r imangono inutilizzati. 
Una situazione che dimostra che c'è bisogno di rimpolpare 
gli organici. Tra le richieste più pressanti c'è quella relativa 
alla riapertura della fabbrica si tuata a Salerno, in una zona 
dove la questione lavoro assume toni drammat ic i . Ma anche 
nel Vicentino non si scherza, se si pensa che le 'uste di colloca
mento sono giunte a quota 22 mila iscritti. Con queste cifre 
partono i tessili, avanguardia di ur. movimento più ampio. 

«Saldi estivi»: una spesa di 2 7 0 0 miliardi 
ROMA — I sa'di estrv- di c,esi anno sono un a'fare ci qua*1 2700 rr--ardi m 
c e s t a cifra g ì esperii in&cano fa spela comp'essrv.a che a t i re s t a to re 
a.Taino fal lo g'i ita ani per corrpra.-e v i s i t i scarpe ca-r. me b a-.cr-e-.a. 
cost-T-.i da ba^-so E L S J SI -r-a c"e te.-e cor to e. f i n i t o è sialo speso lo 
scorso anno per i sa'di r i f..-.e sta;; ore, eoo le rred.! e-e pre-. i l e f i* :a 
coog-untixa r i mercato e riverse a tre a s i j o r a ' i I sa'di t J r.cchj (pc ' 
com.-T.erca-.',) sono c c r j - q . » cue:. in.err.a*: «i g-.-o e affari n cr^e1 caso 
rasenta 1 Q-atTrorr- 'a n : arci' 

Errata corrige 
POMA — Per wa spiace.o'e errore A sta-—pa r.en'art.cc'o pJtìs' tzxa suTU-
r.r.ì aet 24 g-.-y.o d»! t :o'o «C 5 u-i rrcyjei-o Az per '#R p-J r<c"-e le 
iqj-daz.ofj d'oro», f-mara da Var o Da! Co e Err-eito Lc-igobard:. reJ'c':—.0 
capoverso tì^-9 pr r-a co'3-.-.a s- C-;eva c*-e «1 =-_ra:-.-a cte'a DC ss'ocra '3 
r.'&rma óì : r-pef » 0.-« a-re-.te I lesto esatto è i l ir zat-.a &*?3 DC bocca la 
r forrna de" Irptf» 

Indesit: bilancio contrastante 
POMA — 0_e r;s_-ta:i co-t'asta->t t.a Saro so~-o e-rersi a cf-j-..-st»-a tìtS eser-
c i o '83 per la « l - ies- i - • settore 055-1 ee;troA>"rest.o t-.w-i* via-jya 
s : u o . r-.L-.tre cr-e'o d-;i e'ef—j- ra e-..e re.j^t-a perette r.'evarti Le c-*re 
rese nctaCa a saetta 03—o il cr-aaro prec.so Oela s-tuai-o-.e «! fat'vrato de! 
i t t i c i è a-f.rrcotato a 3D2 rr «a*-- e. Ire con L.n i-.verrer.to de! 10.7 per 
certo rispetto a i E 2 corr.soy.seite ad is~a \ervi-ta c>'obae <J ceca cn 
rr ' oi~# 300 m.:a peu i L e etro-- -a e.-, -e e- -ece. re ; 83 ha p « w d-ec; 
n-.-lard. 

Mutui all'Italia per 6 9 8 miliardi 
BRUXELLES — l a EEi la ba- ;a e-repe3 per 5'' c-.e.:.^-irt>. r-.a a-.--~f.caTo 
la Nrr.a di acce*-* 0 f . -a-vrarer to m ita a pe» 633 rr.lard: e. la-e. cr-« 
pc»-ta-oa2035 r-• sr- •• t - ta e ce- r-_:_. cc---cess- C-KSI a--ro c r v i t : o i 3 5 t 5 
m 'a r r i ter t . t t o t 1933 S J tota e do cu'.~> ora Cec-v 6-S3 m ! ard-pro»eri-
goro da risorse ivcpr e c * : a b i " a C-as--»29 m • ard- \ar\--o » Ve i rog-wro 
•I resto a p ro j i t ! . rei Ce-r-o-f.ord I coge l t . per »l Sud co.T-.pre-doro 235 2 
r r . . ' .»* a 1 f.2_sTr.a e. e j 1 : 0 J a r at (tra—..te !?.'.> r-er e5C3->dere 'o stat U-
rrer.to (* Tf-rro1: e ecs-'x-re -„-i r^o.o -rotore m co apc-ir o--.e co-i la Peu-
gect 

Italstat: utile di 2 7 miliardi 
POMA — Si e chiuso con „ n ut e e 2 7 f . ! a.- •?• e EOO .— : co. C l re .t tXa.->c»o 
83 oef itastat laf-a»ir ar.a e * . R i per le •—3s:- - ' t - ree I e3 M R spetta 

s i anr.0 p-eceoer.te I ut e r.s^ta s-as- t-ip' cato p - r.o.e e e t n n i aro. 

Sul caso Montefibre 
il governo non 
applica la legge 
Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Il caso Monte-
fibre sembrava avviato a solu
zione. il ministro Altissimo lati
ta. Richiamato dal PCI a muo
versi in fretta si è limitato a di
re «presto ci sarà un interven
to», senza dare alcuna assicura
zione precisa sul quando. Ep
pure è stato approvato un dise
gno di Iefge che condente di no
minare una cc.mmi«ione inter
ini materiale. coordinata dal ti
tolare dell'Industria, che do
vrebbe portare a conclusione 
l'intricata vertenza. Si attende 
da un rr.ornento all'altro che il 
provvedimento venjra applica
to, ma il governo è ancora fer
mo. 

Intanto la situazione neìl3 
fabbrica precipita; la Montefi
bre di Paùanza (dove \enivsno 
prodotte 16 mila tonnellate al
l'annodi nylon) rischia di vede
re definitivamente chiuse le 
pro*petti\e per la riapertura 
dejrli impunti, sia per il dete
rioramento desrli stessi, sia per 
la cuerra scatenatasi tra i pro
duttori stranieri per accap«r-
rarsi le qu^te di mercato. E 
l'assurdo è che la Montefibre 
con'mua a commercializzare il 
nvlon, acquistandolo ill'estero, 
timbrandolo poi c^n il -suo mar
chio. «Noi siamo disponibili a 
«iiscutere di tutto — afferma 
Enrico Mortari de! consiglio di 

fabbrica di Pallanza — ma non 
a lasciar perdere la questione 
centrale, cioè il riavvio della 
fabbrica. la difesa e la qualifi
cazione delle produzioni, il 
mantenimento dei livelli di oc
cupazione. L'assistenza la rifiu
tiamo, non ci interessa, anche 
perché è l'anticamera dei licen
ziamenti». 

Anche i tecnici e i quadri del
le aziende Montefibre hanno 
elaborato un documento che 
dimostra la validità economica 
e produttiva della fabbrica, alla 
quale è stato negato — da go
verno e Montefibre, che hanno 
stracciato gli accordi — un va
sto programma di ammoderna
mento tecnologico, con l'inseri
mento della filatura od alta ve
locità e ricerca consorziata con 
le imprese tessili piemontesi. 
Altro dunque che azienda de
cotta, come ha affermato il sot
tosegretario Zito. 

Ci sono, anzi, ragioni da ven
dere per chiedere la riapertura 
degli stabilimenti, ma il gover
no continua a fare orecchie da 
mercante, appoggiando più o 
meno palesemente le tesi della 
Montedison che vorrebbe chiu
dere tutto. In pericolo non c"è 
una o due fabbriche, ma l'inte
ro ciclo della chimica piemon
tese. 

m. t. 

http://com.-T.erca-.'
file:///ervi-ta
http://a-.--~f.caTo
file:///enivsno

